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Si chiede il ripristino, nella legge, del testo originale delle intese 

Statali: il sindacato sollecita 
incontro urgente col governo 
Le decisioni della riunione fra le confederazioni e le categorie - Convocata 
martedì, su richiesta Pei, la commissione Affari costituzionali del Senato 

ROMA — La Federazione Cgil. Cisl e Uil ha chiesto 
un Incontro urgente con il governo per un esame della 
vicenda della legge 813 di applicazione degli accordi 
contrattuali '76-78 dei pubblici dipendenti, attualmente 
in discussione al Senato. L'incontro dovrebbe aver luogo 
in settimana. Le confederazioni dopo una riunione con 
i sindacati di categoria, nonostante alcune riserve sol
levate dall 'Uil-statali, hanno confermato la richiesta del 
r ipr ist ino del testo originale degli accordi. I l governo 
dovrà r i fer i re martedì alla commissione Affari costitu

zionali del Senato convocata, nonostante la « vacanza 
elettorale», su richiesta del PCI e di altri gruppi; dovrà 
decidersi, finalmente, a chiarire il tuo atteggiamento • 
a formulare le necessarie proposte. Intanto dopo la 
sospensione delle agitazioni promosse dagli autonomi e 
dalia Ull-statall è ripreso II lavoro alla Tesoreria cen
trale ed è iniziato il pagamento degli stipendi agli 
statali. E' stato sospeso lo sciopero dei segretari comu
nali e provinciali e si è concluso quello del dipendenti 
delle Camere di commercio. 

Chi è responsabile e causa del malcontento 
Che esista un profondo sta

to di disagio ed un malcon
tento diffuso tra i dipenden
ti dello Stato è un fatto che 
nessuno può negare; .quello 
che va invece chiarito è di 
chi sia la responsabilità prin
cipale per tale situazione. 

E' trascorso un anno e 
mezzo dalla scadenza degli 
accordi sindacali riguardan
ti il triennio l976-'78. Il go
verno non ha mai rispettato 
queste intese, ha stravolto. 
per ben tre volte, il testo del 
disegno di legge che è at
tualmente all'esame del Se
nato, allungando così i tem
pi dell'iter parlamentare, 
complicando i termini del 
confronto e rendendosi di 
fatto complice delle punte 
più oltranziste e corporati

ve dei sindacati autonomi e 
delle manovre rivolte a scre
ditare il sindacalismo confe
derale nel pubblico impiego. 

E' certo infatti, e questo 
occorre dirlo, che chi soffia 
sul fuoco compresi certi set
tori aziendali della CISL e 
della UIL, si muove in real
tà per aprire un varco al 
ritorno del sindacalismo di 
gruppo e di ministero al po
tere ed all'arbitrio dei mi
nistri, al sistema clientelare 
di distribuzione delle mar
ce e dei privilegi, senza al
cun riferimento né agli m 
teressi generali e della pub
blica amministrazione, né a 
quelli collegati ad una riva
lutazione e dignità del pub
blico impiego. 

Quali sono dunque, oggi, i 

termini della questione? Il 
testo emendato alla Camera 
ad opera della DC, contro 
il parere dei deputati del 
PSl e del PCI. ma con il so
stegno di una maggioranza 
di centro destra, ha intro 
dotto norme che consentono 
promozioni automatiche, an
che in soprannumero, in fa
vore di una parte del per
sonale statale, con un totate 
sfondamento del sistema dnl 
le qualifiche e l'esclusione 
di altro personale e della 
maggioranza delle qualifiche 
operaie. Norme per noi i-
naccettabili. criticate dall' 
intera commissione Affari co
stituzionali, che provochereb
bero nuove ingiustizie, con
tinue rincorse retributive con 
effetti incalcolabili, che di

stribuirebbero in modo del 
tutto arbitrario e sperequato 
una massa dì stipendi tale 
da non avere nessun prece
dente sindacale e legislati
vo. In ogni caso tali norme 
provocherebbero lo sfascio 
dell'amministrazione stala'e, 
pregiudicandone ogni razio
nale funzionamento. 

Per fare un esempio, che 
riguarda la massa dei pensio
nati, occorre chiarire che ap
plicando la norma dell'art. 4 
nella sua versione attuale, 
circa due terzi del personale 
delle direzioni provinciali del 
Tesoro passerebbe a qualifi
che superiori riguardanti at
tività di studio e di direzione 
degli uffici. Chi svolgerà le 
pratiche di pensione, già co
sì lente, è domanda che ri

volgiamo innanzitutto al (io 
verno che finge di non sa 
pere. 

Questo Governo e la sua 
maggioranza possono far 
passare normative che in
troducono simili effetti? Op
pure dobbiamo credere che 
prevalgano le forze che mi
rano a far arretrare il mo
vimento sindacale unitario 
anche a costo dello sconvol
gimento dell'amministrazione 
statale? Per conoscere le rea
li intenzioni del governo e 
rompere gli indugi abbiamo 
chiesto la convocazione della 
commissione Affari costitu
zionali anche in questo pe
riodo elettorale. Già abbia
mo assunto con chiarezza le 
nostre posizioni, in armonia 
con le richieste della Fede
razione unitaria: il governo 
ora deve assumere con ur
genza le proprie. 

Non critichiamo l'articolo 
4 in odio a determinati set
tori del pubblico impiego, an
zi vogliamo lavorare per ri
conoscere maggiormente la 
loro professionalità, messa a 
repentaglio e pregiudicata 
dalla inefficienza delle strut
ture amministratii'e dello 
Stato: è chiaro però che co
loro che spingono per la pro
mozione facile, provocano in 
effetti, insieme alla svaluta
zione della funzione pubbli
ca. un ulteriore aggrava
mento della crisi delle singo
le amministrazioni. 

Sappiamo che il passaggio 
da un sistema d'inquadra
mento basato sull'anzianità 
ad uno che voglia privilegia
re la professionaWà pone 
problemi non secondari; per 
questo non escludiamo dei 
correttivi che non alterino 
rimpianto normativo, consi
derando che il valore deil' 

airìanità non è in contrassi 
con la professionalità, ma 
ami. p cominciare dal setto
re della scuola, ad essa è 
strettamente connesso. Oc-
corie comunque verificare le 
soluzioni più idonee, indica
te. del resto, nelle nuove 
piattaforme contrattuali, con 
un immediato confronto par
lamentare anche in relazio
ne agli effetti ed alle compa-
tibiliià finanziarie. 

A tutt'oggi il governo che 
noi abbiamo invitato espres
samente a svolgere un'opera 
ih mediazione sin dalla sedu
ta de! 7 maggio, sembra pa
ralizzato da contrasti e qra 
vi incertezze, preferendo m 
nwrìo irresponsabile, che ri-
n.c.'iqa inalterato il testo mo
dificato e stravolto alla Ca 
mera, nonostante gli impegni 
assunti il 10 maggio con le 
tre confederazioni. 

Tutti debbono quindi riflet 
fere sui risultati e sui danni 
di campagne strumentali, di 
rette anche contro di noi. e 
sul fatto che la nostra atti 
va presenza, ancora una v-A 
la. serve a riprendere un 
esame costruttivo e sollecita, 
a superare contraddizioni 
inaccettabili e soprattutto ad 
evitare, per tutti i pubbliri 
dipendenti e per il paese, 
una pericolosa fase di caos 
e di disgregazione; guardia 
mo, come abbiamo fatto con 
la nostra mozione presenta
ta al Senato, al futuro della 
amministrazione pubblica. 
cui si deve collegare la le
gittima aspirazione dei di
pendenti a vedere rigualifi 
cato il loro lajipro e la loro 
funzione negli apparati •na
tali e nella società. 

Roberto Maffioletti 

Oggi comincia in Corte d'Appello a Milano 

Processo Saronio: Negri 
«suggerisce» il rinvio 

La difesa motiva la sua richiesta con la necessità di consentire un confronto diretto del 
leader autonomo, che non figura tra gli imputati, con Carlo Fioroni e Carlo Casirati 

MILANO — Comincia questa 
mattina, presso la Corte di 
Assise di Appello, il processo 
di secondo grado per il se
questro e l'assassinio dell'in
gegner Carlo Saronio, attuato 
il 14 aprile 1975 — secondo 
quanto è fin qui emerso — dai 
suoi stossi compagni di idee. 

Proprio a ridosso dell'avvio 
del dibattimento di secondo 
grado si registra una iniziati
va tesa a farlo rinviare. L'i
niziativa è stata presa dal
l'avvocato Giuliano Spazzali 
per conto di Antonio Negri. 
Negri non figura fra gli im
putati del processo milanese 
di appello, è però stato accu
sato da Carlo Fioroni e Car
lo Casirati di avere fatto par
te dello staff dirigente del 
gruppo politico che progettò 
e realizzò il sequestro per 
autofinanziarsi. L'accusa sa
rebbe stata confermata da 
numerosi coimputati. 

L'iniziativa della difesa di 
Negri è quella di rivolgersi 
alla corte di Assise di Appel
lo, presieduta dal dottor Ales
si. suggerendo che il proces
so di secondo grado venga 
rinviato. 

L'avvocato Spazzali motiva 
il suggerimento notando che 
< una grave e improvvisa tra
sformazione » si è verificata 
fra i due gradi di giudizio a 
causa delle accuse lanciate 
da Fioroni e Casirati. Allo 

Toni Negri 

stato attuale un contradditto
rio fra accusato e accusatori 
non è possibile in sede proces
suale: i due procedimenti non 
possono essere riuniti, trovan
dosi in fasi diverse. Il «sug
gerimento > della difesa Negri 
si fonda sulla richiesta fatta 
al giudice Romano Gallucci 
di definire, stralciandola dal 
resto delle accuse, la parte 
relativa al sequestro Saronio. 
La richiesta al giudice roma
no è che < si pervenga ad 
una sentenza o ad una ordi
nanza di rinvio a giudizio de
cidendo sulle posizioni di tutti 
coloro che sono stati chiama
ti in correità da Fioroni o da 
Casirati ». 

« Verificandosi questa even
tualità — nota il legale — 
anche il giudizio d'appello po
trebbe avvantaggiarsi provo

carlo Fioroni 

cando la possibilità di un 
contraddittorio quasi pieno su 
tutti gli aspetti della vicenda 
con la riapertura parziale del 
dibattimento ». 

La lettera di Spazzali in
dirizzata alla Corte di Assi
se di Appello reca in calce 
la data: 26 maggio. 

La richiesta di Negri appa
re giustificata nella sostanza. 
Tuttavia i tempi scelti per 
presentarla fanno nascere un 
interrogativo: è una via che 
davvero viene ritenuta prati
cabile? E la stessa difesa 
Negri si è proposta realmen
te di percorrerla? La richie
sta al giudice istruttore di 
Roma reca infatti la data del 
21 maggio: nove giorni pri
ma che a Milano inizi il pro
cesso di secondo grado. Se 
davvero si voleva percorrere 

tale strada, perchè tali richie
ste non sono state fatte pri
ma? 

Un altro problema è aperto 
e giocherà un ruolo importan
te nel processo di secondo 
grado: con le loro confessioni 
Fioroni e Casirati hanno fin j 
qui fornito un « aiuto con- ) 
creto » (come recita la nor
ma approvata nel dicembre 
del 1979) a polizia e magi
stratura < nella raccolta di 
prove decisive > per la cattu
ra e la individuazione di ap
partenenti a gruppi eversivi 
o terroristici- La legge, in 
questo caso, prevede la dimi
nuzione della pena di un ter
zo o della metà. 

Nel caso di Fioroni, con
dannato a 27 anni, e di Ca
sirati. condannato a 25 anni. 
il problema si pone. Secondo 
il giudizio di ambienti tecni
ci si pone o perchè lo chie
de la parte interessata o an
che semplicemente perchè la 
norma si applica d'ufficio. 
Nel caso in questione se non 
altro la difesa di Casirati non 
rimarrà inattiva. Questo pro
vocherà la necessità, comun
que. per i giudici di appello 
di verificare l'incidenza delle 
dichiarazioni di Fioroni e Ca
sirati nel procedimento roma
no: il che vuol dire che l'ac
quisizione di copia deeli atti 
sarà un passo obbligato. 

Maurizio Michelini 

Dalle campagne 600 mila 
firme contro reversione 

ROMA — Sono 612 mila I» firma raccolta dalla Fedarbrac-
cianti-CGIL alla petjziona popolara contro il terrorismo. E 
l'iniziativa non è ancora conclusa. Anche la campagna dun
que. coti apparentemente estranee ai fenomeno tutto urbano 
del terrorismo, si mobilitano contro gli eversori, in difesa 
della democrazia. Le firme vengono raccolte da lavoratori 
agricoli e braccianti; firmano oltre alla gente delle cam
pagne anche lavoratori di altre categorie, magistrati e rap
presentanti delle forze dell'ordine, esponenti del mondo della 
cultura e della scuola. T r a le adesioni, particolarmente si
gnificativa quella delle associazioni partigiane ANPI e FIAP 
e della giunta dell'Unione delle comunità enti montani 
(UNCEM). Significativa anche l'adesione del rettore del
l'Università di Roma Rubarti che ha firmato la petizione 
nel corso di un incontro con la Federbracciantl (rappresen
tata da Donatella Turtura). la COIL e una delegazione di 
lavoratori dell'azienda agricola Macca rese. NELLA FOTO: il 
rettore Rubarti mentre firma la petizione accanto a Dona
tella Turtura 

I risultati della giunta di sinistra a L'Aquila 

Ecco l'opposizione 
della DC in una 

città del Meridione 
Superati anni di immobilismo - Una politica per i servizi - Lo 
sviluppo della partecipazione - Le risposte ai questionari del PCI 

Coroni e Casirati. Allo trebbe avvantaggiarsi provo- davvero si voleva percorrere I IV13UTIZIO JVIiChelini tella Turtura 

II 30 giugno scade la proroga: le proposte delle organizzazioni degli inquilini 

Sfratti a migliaia ma il governo è assente 
5.500 esecuzioni a Milano, 14.000 a Roma, 2.000 a Genova, 1.025 a Firenze - Parata di ministri all'assemblea dei costruttori 

ROMA — Le migliaia e mi- , 
gliaia di sfratti che dal 30 i 
giugno per l'esecuzione sa- j 
ranno affidate agli ufficiali 
giudiziari e alla forza pubbli
ca. l'ondata di oìtre mezzo 
milione di disdette che mi
nacciano di trasformarsi . i 
procedimenti, le pnme sca
denze contrattuali che si 
stanno per \erificare. sono i: 

grido d'allarme lanciato dalle 
organizzazioni dejzli inquilini 
che hanno elaborato una co
mune piattaforma rivendica-
tiva da presentare al governo 
e al Parlamento. 

La mancanza di alloggi in 
affitto, l'assenza di una poli
tica in grado di potenziare 
l'intervento pubblico, il frap-
porsi di ostacoli e di ritardi 
nell'attuazione del piano de
cennale della casa, l'inosser
vanza delle scadenze per 
proporre miglioramenti all'e
quo canone, l'inadeguate */.a 
del governo Cossiga sono sta
te denunciate ieri a Roma 
nel corso di una conferei! 
za-stampa dai segretari del 
SUNIA Puggelli. Luciani e 
Perrone. del SICET Pradori * 
dell'UIL casa De Gas peri. che 
hanno rivendicato provvedi

menti urgenti per fronteggia
re la gravità del problema. 
suggerendo alcune correzioni 
all'equo canone, anche alla 
luce dell'esperienza. 

Nell'attuale situazione d'e
mergenza. la possibilità di ri
solvere il contratto d'affitto 
in breve periodo, senza alcu
na giustificazione, offre alla 
proprietà una potente arma 
di ricatto con la richiesta di 
< affitti neri ». più alti di 
quelli legali. Contro lo sfratto 
facile, è necessaria invece u-
na maggiore garanzia nei 
rapporti di locazione, riman
dando con un rinnovo auto
matico. tutti i contratti che 
scadranno a partire dall'anno 
prossimo. Il governo indi
cando la data del 30 giugno 
prossimo per il blocco degli 
sfratti non poteva non pre
vedere che. nonostante gli 
stanziamenti per l'acquisto 
da parte dei Comuni di case 
sfitte e invendute e nonostan
te la riserva degli alloggi 
pubblici da dare agli sfratta
ti. la situazione sarebbe 
cambiata solo in minima par
te. Era inevitabile, inoltre. 
che la posizione del governo 
si sarebbe risolta anche in 

un danno per i piccoli pro
prietari. Ciò si sarebbe potu
to evitare — secondo i sinda
cati degli inquilini — confe
rendo ai Comuni il potere di 
occupazione temporanea degli 
alloggi sfitti dietro pagamen
to dell'equo canone. 

Oggi la situazione si pre
senta ancora drammatica. 
Ecco la situazione in alcune 
grandi città: a Milano, se
condo dati della pretura, gli 
sfratti in attesa della forza 
pubblica sono 1.500. mentre 
4.000 sono quelli già senten
ziati. A Roma 5.600 sfratti e-
seeutivi subito e 14.000 entro 
Vanno A Genova 2.000 esecu
tivi. l.?50 in appello e 1.200 
in procedimenti in corso. A 
Firenze gli esecutivi rinviati 
a dopo il 30 giugno sono 
1.025. mentre i 17 miliardi del 
governo per l'acquisto di al
loggi sono rimasti nei casset
ti per la « serrata » dei co J 
struttori e dei proprietari. 

Pur dinanzi alla gravità 
della situazione, i sindacati 
hanno precisato di non esse
re per un ulteriore blocco 
degli sfratti, ma per una 
t mobilità abitativa controlla

ta» per venire incontro alle 
necessità dei piccoli proprie
tari. Comunque, decisivo è il 
rilancio programmato dell'e
dilizia: un contributo impor
tante potrebbe venire dagli 
investitori istituzionali (isti
tuti di previdenza e compa
gnie d'assicurazione che han
no fermi centinaia e centi
naia di miliardi) che. fra 
l'altro, possono investire per 
l'acquisto di alloggi da dare 
in locazione nell'edilizia con
venzionata realizzata nei pia
ni di zona come previsto dal 
piano decennale. Finora que
sti enti si sono opposti pre
ferendo continuare ad inve
stire nel settore terziario e 
non in quello abitativo. 

Per l'equo canone ì sinda
cati degli inquilini propongo
no altre modifiche. L'aggior
namento del canone, oltre a 
determinare un ampio con
tenzioso. comporta un'ecces
siva e automatica onerosità 
degli affitti. Va quindi modi
ficata la « meccanicità » degli 
aumenti, dando al Parlamen
to la facoltà di stabilire le 
modalità. E' stato chiesto, i-
noltre. clic l'equo canone 

venga esteso anche ai Comu
ni al di sotto dei 5.000 abi
tanti: che siano regolamenta
te le destinazioni commercia
li ed artigiane e per gli uffi
ci: la costituzione di uffici 
casa per la formazione del
l'anagrafe delle abitazioni, il 
censimento del fabbisogno a-
bitativo. la formulazione di 
preposte per l'utilizzo del 
patrimonio sfitto, il controllo 
della gestione dell'equo cano
ne. 

. Queste misure, tuttavia. 
non bastano, se non si muta 
il quadro generale, sbloccan
do resistenze ed inerzie che 
si configurano come veri e 
propri sabotaggi, proponendo 
il superamento dei ritnrdi e 
delle inadempienze nell'attua
zione del piano decennale e il 
suo rifinanziamento per per
mettere la costruzione dei 
100.000 alloggi l'anno pro
grammati: la revisione della 
Bucalossi: la modifica del 
sistema fiscale; interventi nel
l'edilizia residenziale pubblica 
che metta il nostro paese al 
passo di quelli più evoluti 
d'Europa. 

Di segno opposto l'assem

blea annuale dei costruttori 
edili a Roma: una parata di 
ministri da quello dei Lavori 
Pubblici Compagna a quello 
dei Trasporti Formica, a 
quello del Commercio Estero 
Manca, a quello per gli Inca
richi Speciali Andreatta, in 
compagnia del presidente del
la Confindustria Merloni e 
del presidente della Confedi 
lizia Viziano. Vi è stato il 
tentativo di scaricare sulle 
Regioni e sugli enti locali 
responsabilità che sono del 
governo per il mancato de
collo di una politica seria di 
programmazione. Secondo il 
presidente dell'ANCE P e n i . 
non occorrono altre leggi di 
piano per l'edilizia, ma fi
nanziamenti puntuali e rifi
nanziamenti tempestivi. 
Corona gna proponendosi « più 
liberista o almeno più libera
le > dei partecipanti all'as
semblea dei costruttori, ha 
invece sostenuto che l'esito 
negativo dell'equo canone è 
dovuto anche alle «ideologie 
sociali arcigne con la pro
prietà». 

Claudio Notari 

Dal nostro inv iato 
I/AQUILA - La città del 
monumenti citati nei libri di 
storia dell'arte, e la classe 
operaia della Sii Siemens e 
delle industrie farmaceutiche 
(7.000 in tutto) ;la tradizione 
burocratica dei capoluoghi 
* storici » e l'accoglienza of
ferta. ora. a centri di ricer
ca nazionali e internazionali. 
Un impasto assai singolare; 
e una città meridionale, che 
in passato ha •guardalo più 

alla vicina Roma che al suo 
retroterra. all'Abruzzo. Da 
quasi due anni L'Aquila ha 
un'altra singolarità: è l'unico 
capoluogo dì provincia abruz
zese retto da una oiunta di 
sinistra, non tanto per « vir 
tu » di numeri, quanto per 
una politica che ha vinto. 

Qui il periodo dell'intesa 
— cui è seguito in tutto il 
resto della regione un arre
tramento sostanziale e il ri
torno a formule centriste — 
ha prodotto, non certo senza 
travagli e contraddizioni, il 
passaggio del PCI al governo 
della città, e della DC all'op
posizione. La dialettica poli
tica « generale » non è stala 
diversa dal resto del paese: 
dai programmi ai fatti, an
che la DC aquilana ad un 
certo punto ha voluto tirarsi 
indietro. Con una più dichia
rata t necessità di Stato ». 
cioè dicendo esplicitamente 
che non era per motivi < lo
cali ». ma indicazioni nazio
nali. Le altre forze politiche. 
non solo il PSl. ma neppure 
il PSDI e il PRl. non la 
seguirono su questa strada. 
Era luglio del '78, e in quel
la seduta di consiglio comu
nale in cui si votò il cam
bio della guardia, la maggior 
parte dei de aquilani erano 
imbarazzati. Dovettero ripe
scare. dopo quasi tre anni 
di buona collaborazione col 
PCI nella maggioranza (e lo 
riconoscevano), vecchi arnesi 
ideologici, vecchi steccati. Lo 
stesso è • accaduto in 'finale 
di € legislatura ». se cosi si 
può chiamare, quando sì è 
votato il bilancio: nella di
chiarazione di voto, il demo
cristiano dice che si tratta 
del migliore bilancio degli ul
timi 25 anni e che la rela
zione che lo accompgna è 
e ottima »; ma il gruppo scu-
docrociato vota contro: per 

* ruolo ». dunque, e non per 
una opposizione reale ai con
tenuti. 

L'opposizione che la DC fa 
in questi due anni scarsi al
la giunta PCIPSIPSDI-PRI 
d altronde, è tutta segnata da' 
un'incapacità a proporre, di
mostrando che per questo 
partito governo è solo < uso » 
delle leve del potere senza 
alcuna idea propria, senza al
cun progetto. Quando lo per
de. non sa che dire. D'altra 
parte la DC a L'Aquila non 
è stata € espropriata » di tut
te le funzioni — e le cari
che — che assommava quan
do amministrava la città. La 
giunta di sinistra ha scelto 

i di non tradurre meccanica
mente la nuova realtà deter
minatasi a palazzo di città 
né nelle circoscrizioni, né 
neUe aziende municipalizza
te. e neppure per i delegati 
del sindaco. Quando erano de. 
sono rimasti al loro posto 
come tutti gh altri: questo 
ha prodotto, dice ora il vice
sindaco comunista dell'Aqui
la Antonio Centi, un < invo
lontario » coinvolgimento dì 
un gran numero di democri
stiani nella nuova ammini
strazione. 

Che di « nuovo » ha voluto 
avere soprattutto — risii an
che i tempi molto ridotti che 
aveva a disposizione — una 
« produttività amministrati
va ». come dice Centi, che 
le giunte dominate dalla DC 
neanche si ponevano come 
obiettivo. Il passato di gover
no de di questa città non 
ha avuto grandi scandali, co
me in altri capoluoghi abruz
zesi: ma più che altro ha 
sempre mostrato una pigri
zia conservatrice a fare del 
Comune un centro vitate di 
iniziative. Non è un caso che 
la giunta di sinistra abbia 
espresso questa nuova vitali
tà in campi tanto diversi: 
dall'€ audace » prestilo al 
Teatro Stabile di 140 milioni 
(ora reincamerati} quando la 
struttura, poco più di un an
no fa, rischiava di dichiarare 
fallimento: alla battaglia per 
dotare il territorio di uno 
strumento di medicina pre
ventiva collegato alla realtà 
della grande fabbrica, la Sit-
Siemens. 

« Produrre governo » del 
territorio — in una città che 
il festa d'Abruzzo ha sempre 
considerato, forse non del tut
to a sproposito, chiusa in se 
stessa e nelle sue tradizioni 
storiche — ha significato met
tere in moto forze del tutto 
nuove: come quei funzionari 
< smarriti » che sono passati 

dai certificati di vaccinazio
ne alla gestione amministra 
tiva del centro antidroga; o 
che hanno dovuto « riaprire » 
la scuola a luglio per i corsi 
estivi. 

Un Comune in passato del 
tutto assente, ' che comincia 
ad essere attivo in tutti i 
campi, crea persino equivoci, 
momenti di disorientamento: 
come nell'indagine a tappeto 
per la nettezza urbana, una 
tassa che molti evadevano. 
e che moltt hanno creduto 
dovesse aumentare, quando 
hanno visto i vigili girare 
case e quartieri. E' successo 
invece che per tantissimi la 
tassa è stata ridotta, una 
volta censite le superfici. Il 
che dimostra che non gover
no produce anche «. di per 
sé * ingiustizia. 

Più che l'elenco dei servizi 
istituiti — nidi, materne, 
scuole a tempo pieno, con

sultori — è questa « capaci
tà di governo * che i coma 
insti sottolineano ni vista del 
voto dell'S giugno. Con un, 
anche questo, singolare ri 
scontro nelle risposte ai que 
st innari distribuiti dal PCI a 
migliaia anche all'Aquila. Al 
la domanda se i Cittadini ri 
tengano importante il contri 
bufo dei comunisti al governo 
della città, della Regione, dei 
paese, è un plebiscito di ,w. 

un coro che contrasta però 
con l'orientamento di iota 
Votare per il PCI? Qui c'r 
un gran numero di * no > e 
di t forse * Sulla * politica 
dei fatti ». nella quale al PCI 
si riconoscono capacità, eri 
dentementr, pedano ancora ì 
decenni di discriminazione 
«• ideologica x E' una batta
glia che noi si svolge solr, 
all'ombra del Grnn Sasso 

Nadia Tarantini 

Lo Snals vuole bloccare 
gli esami e gli scrutini 

ROMA — Lo Snak, il sindacato autonomo della scuola, ha 
annunciato che bloccherà scrutini ed esami perché non ri
tiene soddisfacenti le offerte del governo sulla questione del 
recupero dell'anzianità, perduta nel passaggio dalle vecchie 
alle nuove carriere. E così, si appresta a gettare nel caos 
la scuola, rischiando di mantenere « in uno stato di incer
tezza — ha commentato il compagno Achille Occhetto. re
sponsabile della sezione scuola del Pei — e di grave preoc
cupazione milioni di famiglie e di studenti impegnati nella 
conclusione dell'anno scolastico ». 

« Si tratta di una evidente manovra di tipo elettorale —ha 
proseguito Occhetto — che tende ad utilizzare problemi reali, 
come quello dell'anzianità pregressa e del precariato, in un 
gioco delle parti fra il ministro de della Pubblica istruzione 
e il sindacalismo autonomo, volto, molto probabilmente co
me attestano le stesse dichiarazioni dell'on. Sarti a risol
versi attraverso promesse paternalistiche ed elettorali ». 

< Invece di giochi clientelari — ha affermato ancora Oc
chetto — il paese ha bisogno di sapere che cosa dice il go
verno davanti alle sedi appropriate. Da parte nostra c'è la 
massima disponibilità ad affrontare al più presto possibile tali 
questioni sulla base di una precisa posizione del governo che 
deve essere discussa davanti al Parlamento, al fine di venire 
incontro, attraverso soluzioni organiche alle giuste preoccu
pazioni esistenti in larghi settori della categoria, riguardanti 
soprattutto l'anzianità pregressa e il precariato. E' scanda
loso. inoltre, che il governo non abbia ancora risposto all'esi
genza di risanamento avanzata da noi comunisti anche at
traverso una iniziativa legislativa, all'inaudito fenomeno di 
una tassazione obbligatoria (quale quella che riguarda Enam 
e Kirner) che colpisce oltre 900 mila docenti della scuola » 

«Sarebbe ora — ha concluso Occhetto — che i ministri 
della pubblica istruzione cosi prolifici di dichiarazioni e di 
promesse, e così pronti nel colpire gli studenti che devono 
andare alle Olimpiadi, facessero il loro elementare dovere 
ponendo fine a situazioni così scandalose », 

91 Papa 

ai vescovi: 

« Una maggiore 

presenza 

nella società » 

CITTA' DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II. in un lun
go discorso tenuto ieri sera 
ai vescovi, riuniti in assem
blea per discutere i proble
mi della famiglia italiana. 
è tornato nuovamente a par
lare. richiamandosi al discor
so di Torino, del a laicismo 
e del materialismo » come di 
«mal i» che oltre ad e^ere 
causa della crisi sociale e 
morale che attraversa l'Ita
lia minaccerebbero pure la 
Chiesa. Toni di rigidità dot 
trinale preoccupanti per fa 
confusione che possono pnv 
durre e per le divisioni che 
introducono. 

Il Papa ha messo sullo 
stesso piano fenomeni diver
si come la droga, il permis
sivismo. l'aborto, definendoli 
come manifestazioni di «mo
delli riprovevoli» che appun
to deriverebbero dagli « op 
posti fronti del laicismo e 
del materialismo». A tutto 
questo ì vescovi dovrebbero 
« fare argine ». 

Giovanni Paolo II ha quin
di rilevato che l'Italia rima
ne fondamentalmente « un 
paese cattolico», ma che per 
il diffondersi di modelli ri
provevoli la Chiesa « rischia 
di trovarsi in un complesso 
d: inferiorità e di subire in 
un certo modo condizioni di 
ingiustizia e di discrimina
zione». Ha poi invitato i ve 
scovi «ad andare avanti, in 
piena autonomia e senza ti
mori. nel proporre alle co
munità i punti programma
tici di una visione cristiana 
e cattolica della vita terre
na secondo il Vangelo». In 
sostanza i vescovi sono stati 
sollecitati, proprio alla vigi
lia delle elezioni dell'S giu
gno. a rilanciare una sorta 
di dottrina cattolica, con lo 
impegno di «rendersi presen
ti a tutti i livelli del conte
sto della vista italiana e di
venendo effettivamente gli 
animatori attivi e coscienti 
delle forze che rappresenta
no formando il centro di 
coesione, il vessillo di iden
tità. il punto di riferimen
to». Poiché è in programma 
da parte dei vescovi un mes
saggio ai genitori sui proble
mi della famiglia vedremo 
come gli ammonimenti del 
Papa saranno recepiti. \ 
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